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manza e domestichezza quei principi trattassero con sua ma-
gnificenza, e quanfo in lui confidavano; perché io son di
quelli che reputo espediente al servizio del padrone, che gli
ambascialori siano grali e non odiosi ai principi con i quali
hanno da negoziare. La spesa poi che fa sua magnificenza
saria sofficiente e onoralissima per ogni ambasciatore in qual
si voglia corte.

Seguila Jodando e raccomandando il secrefario Valerio Antelmi, e
implorando per sé cerli argenli dorali del valore di 600 scudi, che
gli furono presentali dalla regina madre nel suo parlire da quella corle.




